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1. DATI REGISTRATI: ANALISI ED ELABORAZIONI PLUVIOMETRICHE

1.1 DESCRIZIONE GENERALE DELL'EVENTO  PLUVIOMETRICO

L'intero evento meteorologico che ha interessato la Toscana nei giorni 23 e 24 aprile 2016 è
stato, come evidenziato nelle mappe e tabelle seguenti, piuttosto significativo per durate comprese tra
12 e 24 ore principalmente per la porzione centrale della Toscana, in particolare per i bacini idrogra-
fici del fiume Era, del fiume Elsa e del torrente Egola. In vari pluviometri ubicati nelle zone di allerta
A4 (Valdarno Inferiore) e A5 (Valdelsa-Valdera) sono stati registrati cumulati di pioggia particolar-
mente significativi per durate pari a 12 e 24 ore, con valori che superano i 130-140 mm in 24h nel pe-
riodo compreso tra la seconda parte di sabato 23 aprile e la prima parte di domenica 24 aprile. Il valo-
re massimo di pioggia cumulata per la durata di 24 ore (sull'intervallo temporale complessivo 23-24
aprile) è stato registrato dal pluviometro di Monopoli Valdarno (PI) con 170 mm.

In linea generale i dati registrati, rappresentati negli elaborati di seguito riportati, evidenziano
un evento pluviometrico caratterizzato da una pioggia persistente con durata di circa 24 ore occorsa
prevalentemente (con riferimento ai cumulati massimi registrati) sulla porzione centrale della toscana
comprendente buona parte delle zone di allerta A4, A5 e porzioni minori delle zone S2, A3 e O1. 

Non si riscontrano in maniera diffusa, per intervalli di breve durata, piogge di particolare si-
gnificatività salvo per due stazioni ricadenti nel comune di Peccioli, Capannoli e Legoli, per le quali i
tempi di ritorno calcolati per le massime piogge registrate sugli intervalli orari o triorari si attestano,
rispettivamente, su circa 10-40 anni e circa 200 anni. Per le altre stazioni ricadenti nella fascia territo-
riale interessata dalle precipitazioni più persistenti, i massimi di pioggia più significativi si registrano
prevalentemente sulle durate di 6-12 e 24 ore con relativi tempi di ritorno associati ricompresi tra 20-
40 anni e 60-80 anni, con valori massimi che arrivano a 100-130 anni per le piogge di durata di 24
ore.

Figura 1a – Mappa della distribuzione della pioggia cumulata relativa al giorno 23/04/ 2016 (24h)
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Figura 1b – Mappa della distribuzione della pioggia cumulata relativa al giorno 24/04/ 2016 (24h)

Figura 2a – Mappa della distribuzione della pioggia cumulata registrata dalle ore 12 alle ore 24 del 23/04/2016
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Figura 2b – Mappa della distribuzione della pioggia cumulata registrata dalle ore 00 alle ore 12 del 24/04/2016

Figura 3a – Mappa della distribuzione della pioggia cumulata registrata dalle ore 18 alle ore 24 del 23/04/2016
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Figura 3b – Mappa della distribuzione della pioggia cumulata registrata dalle ore 00 alle ore 06 del 24/04/2016

Figura 4a – Mappa della distribuzione della pioggia cumulata registrata dalle ore 21 alle ore 24 del 23/04/2016
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Figura 4b – Mappa della distribuzione della pioggia cumulata registrata dalle ore 00 alle ore 03 del 24/04/2016

Figura 5 – Pluviogramma delle piogge cumulate (in mm) registrate in alcuni pluviometri delle zone di allerta A4 e
A5

La figura 5 è stata elaborata con le altezze di pioggia misurate in millimetri registrate dai plu-
viometri in telemisura di Capannoli, Legoli, Monopoli V.no, Fornacino e Castelfiorentino, stazioni
rappresentative della massima pioggia puntuale registrata,  per l’intervallo temporale dalle ore 00.00
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di sabato 23 aprile alle ore 24 di domenica 24 aprile 2016. I grafici sopra riportati evidenziano come,
per tutte queste stazioni, l'evento di pioggia sia iniziato intorno alle ore 2:00-4:00 di sabato 23 aprile
per poi continuare per circa 24 ore, in maniera generalmente continuativa e senza intensità orarie di
particolare rilievo; per le sole due stazioni di Capannoli e Legoli (entrambe nel comune di Peccioli) è
possibile riscontrare un breve periodo di pioggia più intensa a partire dalle ore 21:00 circa fino alle
24:00-1.00 del giorno successivo.
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Tabella 1 – Cumulati massimi registrati nei giorni 23 e 24 aprile 2016 (mm di pioggia) sui vari intervalli temporali (1-3-6-12-24 ore) e relative stime dei tempi di ritorno associati
espressi in anni (sono riportati solo i valori con tempi di ritorno superiori a 5 anni)
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1.2. CORRELAZIONE TRA LA PIOGGIA CUMULATA E LA SUA DURATA

Per mettere in relazione la pioggia cumulata con la sua intensità sono state elaborate le mappe
dei tempi di ritorno delle piogge. Si fa presente che i tempi di ritorno sono calcolati utilizzando i pa-
rametri a, n, contenuti nelle “Linee Segnalatrici di Probabilità Pluviometrica”, i cui risultati sono stati
pubblicati nell'anno 2014 (ottenuti con i dati di pioggia aggiornati all'anno 2012). Le mappe che se-
guono rappresentano le stime dei tempi di ritorno associati espressi in anni; le mappe relative alle fi-
gure 7, 8, 9 e 10 riportano la distribuzione spaziale dei suddetti tempi di ritorno, per durate di piog-
gia, rispettivamente, pari a 24, 12, 6 e 3 ore. Tali mappe evidenziano che le criticità maggiori, dal
punto di vista dei tempi di ritorno delle piogge, si sono verificate nel Valdarno Inferiore e Medio, in
particolare nei bacini idrografici del Fiume Era, del Fiume Elsa e del Torrente Egola. Nello specifico
nelle suddette zone si raggiungono Tr massimi superiori a 100 anni per durate pari a 24, mentre per
piogge di breve durata non si riscontrano valori di particolare rilevanza con l'eccezione dei Tr massi-
mi duecentennali per pioggia trioraria calcolata a livello pressoché puntuale per i soli due pluviometri
di Capannoni e Legoli (PI).

Figura 7a – Mappa della distribuzione dei tempi di ritorno per piogge di durata di 24 ore registrate dalle ore 00:00
alle ore 24:00 del 23/04/2016
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Figura 7b – Mappa della distribuzione dei tempi di ritorno per piogge di durata di 24 ore registrate dalle ore 00:00
alle ore 24:00 del 24/04/2016

Figura 8a – Mappa della distribuzione dei tempi di ritorno per piogge di durata pari a 12 ore registrate dalle ore
12:00 alle ore 24:00 del 23/04/2016
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Figura 8b – Mappa della distribuzione dei tempi di ritorno per piogge di durata pari a 12 ore registrate dalle ore
00:00 alle ore 12:00 del 24/04/2016

Figura 9a – Mappa della distribuzione dei tempi di ritorno per piogge di durata pari a 6 ore registrate dalle ore
18:00 alle ore 24:00 del 23/04/2016
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Figura 9b – Mappa della distribuzione dei tempi di ritorno per piogge di durata pari a 6 ore registrate dalle ore
00:00 alle ore 06:00 del 24/04/2016

Figura 10a – Mappa della distribuzione dei tempi di ritorno per piogge di durata tri-oraria registrate dalle ore
21:00 alle ore 24:00 del 23/04/2016
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Figura 10b – Mappa della distribuzione dei tempi di ritorno per piogge di durata tri-oraria registrate dalle ore
00:00 alle ore 03:00 del 24/04/2016
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2. DATI REGISTRATI: ANALISI ED ELABORAZIONI IDROMETRICHE

L'analisi  dei  livelli  idrometrici  registrati  evidenzia  repentini  innalzamenti,  in  alcuni  casi
eccezionali, verificatisi principalmente nei bacini medi e piccoli in sponda sinistra del medio-basso
Valdarno, tra la sera di sabato 23 e la mattina di domenica 24 aprile 2016.

In particolare, i bacini maggiormente interessati dalla forte perturbazione risultano: 
Elsa, Egola, Era (compresi gli affluenti monitorati Roglio e Cascina) ed in misura minore Ozzeri
(bacino Serchio) e Arbia (bacino Ombrone Gr).

Nelle sezioni dei bacini sopra evidenziati sono stati rilevati importanti livelli idrometrici che,
in determinati punti di misura,  rappresentano il massimo storico dall'installazione dello strumento
automatico, come riportato nell'elenco seguente:

- 4.21 m szi a Castelfiorentino (Elsa);
- 4.62 m szi a Forcoli (Roglio).

Si sottolinea che l'altezza  massima registrata  sull'Egola a Fornacino (3.48 m szi,  secondo
valore mai registrato) ha risentito della rottura arginale della cassa di espansione in loc. Genovini a
valle dell'idrometro, come è evidente dal grafico in fig. 15.

Di seguito si riportano i seguenti elaborati:

-  Tabella  dei massimi livelli  idrometrici  registrati  (in m szi)  nelle  sezioni  in cui è stata  superata
almeno la I° soglia di riferimento;
- Grafici idrometrici significativi dell'evento occorso.

Tabella 2 - Massimi livelli idrometrici registrati

* Valori da ricostruire
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Grafici idrometrici significativi

fig. 11 – Elsa a Castelfiorentino

fig. 12 – Elsa a Certaldo
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fig. 13 – Elsa a Ponte a Elsa

fig. 14 – Roglio a Forcoli
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fig. 15 – Egola a Fornacino (Valore idrom. massimo raggiunto in via di ricostruzione)
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